
Collegio d'appello

Procedimento civile - giudice - ricusazione e astensione - in genere - collegio d'appello -
componente - conoscenza dei fatti acquisita in sede di reclamo contro provvedimento cautelare
"ante causam" - incompatibilità - insussistenza - deduzione come motivo di nullità della
sentenza e non come motivo di ricusazione - inammissibilità. Corte di Cassazione Sez. 1,
Sentenza n. 27924 del 31/10/2018

>>> Non è deducibile come motivo di nullità di una sentenza d'appello la circostanza che uno dei componenti del collegio che l'ha pronunciata avesse in precedenza conosciuto dei medesimi fatti in sede di reclamo contro l'ordinanza di rigetto della richiesta di provvedimento d'urgenza "ante causam", poiché l'avere conosciuto della stessa causa in un altro grado deve essere ritualmente fatto valere come motivo di ricusazione del giudice, a norma degli artt. 51, comma 1, n. 4, e 52 c.p.c. e, d'altra parte, l'avere trattato della controversia in sede di procedimento cautelare "ante causam" neanche costituisce, secondo la giurisprudenza costituzionale (sentenza n. 326/1997 e ordinanza n. 193/1998), un'ipotesi sufficientemente assimilabile, sotto il profilo dell'incompatibilità, alla trattazione della causa in un altro grado di giudizio.

Corte di Cassazione Sez. 1, Sentenza n. 27924 del 31/10/2018
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